COMUNE DI

Ordine del giorno
OGGETTO: RICHIESTA ADOZIONE DI UN PIANO NAZIONALE CONTRO LA POVERTA’
PREMESSO CHE

· In Italia, in base ai dati ISTAT nel 2013 il 7,9% delle famiglie viveva in condizioni di povertà assoluta, per un totale di oltre 6 milioni e 20.000 persone (9,9% delle persone residenti in Italia);

·  Vive in condizione di povertà assoluta, secondo i criteri adottati dall’Istat, chi non può sostenere le spese minime necessarie ad acquisire i beni e i servizi ritenuti essenziali a conseguire uno “standard di vita minimamente accettabile”;
· Dal 2007 ad oggi il numero di persone che vivono in condizioni di povertà assoluta è in costante crescita;
· Nel Biellese si stima che siano oltre 11.000 le persone in questa situazione; 
· Tra le cause che determinano la condizione di povertà assoluta vi è la mancanza di lavoro;
· Nel 2001 i disoccupati nel Biellese erano 3.800, mentre al 31/12/2013 risultavano 17.713 disoccupati iscritti al centro per l’impiego di cui 11.316 con più di 40 anni;
· Nel novembre 2013 è stata data vita all’Alleanza contro la povertà in Italia, mettendo insieme soggetti sociali, sindacati, e soggetti del terzo settore che per la prima volta si sono trovati uniti dall’urgenza di promuovere adeguate politiche contro la povertà assoluta; 
· Che all’Alleanza contro la povertà in Italia  ha aderito l’ANCI e la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. 
CONSIDERATO  CHE 
· La povertà non è una maledizione che colpisce a caso una nazione, ma è causata da scelte economiche e politiche che favoriscono alcuni e danneggiano molti;
· Il contrasto alla povertà assoluta è un dovere della Repubblica Italiana, così come sancito nell’art. 3 della Costituzione nel quale si afferma: “E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che , limitando di fatto le libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana ...”;
· Dai dati statistici emerge che la povertà assoluta colpisce soprattutto le famiglie più numerose;
· L’art. 31 della Costituzione Italiana afferma “La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e l'adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose”;
· L’Unione Europea ha posto tra gli obiettivi della “Strategia 2020” la “Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, ed ha previsto tra i programmi finanziati “EaSI Employment e social innovation” che prevede come uno degli assi principali d’intervento i programmi per l’occupazione e la solidarietà sociale. 
· L’assenza di un piano nazionale di contrasto alla povertà scarichi su comuni, servizi sociali territoriali e sul volontariato sociale il peso di ogni azione volta a contrastare le situazioni estreme di difficoltà delle persone e delle famiglie;
· Le risorse finanziarie ed umane oggi disponibili negli enti locali non sono sufficienti per far fronte al fenomeno nelle dimensioni che ha assunto;

· Le risorse del volontariato sociale e del terzo settore spesso sono state utilizzate non in funzione di sussidiarietà al ruolo dello Stato e degli enti pubblici, ma in funzione di supplenza a quanto la Repubblica Italiana non riesce a garantire ai suoi cittadini e comunque anche queste non appaiono più sufficienti a rispondere alle molteplici necessità delle persone in condizione di povertà assoluta;
· L’Italia, insieme alla Grecia, sono gli unici Stati dell’Unione Europea privi di una misura nazionale di contrasto alla povertà assoluta.

RITENUTO CHE 

· Le dimensioni che ha assunto il fenomeno della povertà siano tali da poter compromettere le condizioni di convivenza civile in Italia e che l’assenza di un’azione incisiva di contrasto alla povertà assoluta violi principi fondamentali della nostra Costituzione;
· L’azione di contrasto alla povertà assoluta non possa essere lasciata ai soli enti locali, sempre più poveri di risorse, ma debba essere assunta come impegno prioritario dello Stato da attuarsi con uno sforzo congiunto tra tutti i soggetti che costituiscono la Repubblica italiana in rapporto di sussidiarietà e con il coinvolgimento del terzo settore e delle diverse rappresentanze sociali;
·  L’azione di contrasto alla povertà assoluta debba dispiegarsi con una pluralità di strumenti volti a sostenere tutte le persone che s’impegnano in percorsi volti a uscire da tale condizione sociale e a prendersi cura di coloro che non hanno la possibilità accedere ad un livello di vita dignitoso se non adeguatamente sostenuti; 
· La proposta formulata dall’Alleanza contro la povertà in Italia, di un piano nazionale contro la povertà assoluta da porre in atto gradualmente, indichi una strada che è necessario seguire per affrontare questo dramma, riconoscendo diritti e dignità ad ogni persona e ad ogni famiglia.
Il Consiglio Comunale Di _________________
· Chiede al Governo di predisporre nel 2014 un Piano nazionale contro la Povertà, di durata pluriennale. 
· Chiede che predetto piano: 

· contenga la graduale introduzione di un “reddito di inclusione sociale” a favore di  tutte le persone in povertà assoluta nel nostro paese, che si basi su una logica non meramente assistenziale ma che sostenga un atteggiamento attivo dei soggetti beneficiari degli interventi; 
· preveda prestazioni monetarie accompagnate dall’erogazione dei servizi necessari ad acquisire nuove competenze e/o ad organizzare diversamente la propria vita e quella famigliare al fine di uscire dalle condizioni di povertà assoluta in modo non temporaneo (Servizi per l’impiego, contro il disagio psicologico e/o sociale per esigenze di cura e altro);

· venga attuato con gradualità, rivolgendosi da subito  ai soggetti in maggiore condizione di povertà e debolezza; 
· venga attuato in una prospettiva pluriennale come condizione necessaria per per realizzare la costruzione di un sistema locale di servizi adeguato alla lotta contro l’esclusione sociale. Questa costruzione richiede investimenti, sviluppo di competenze e programmazione; gli enti locali, il terzo settore e le Organizzazioni sociali impegnate nel territorio potranno realizzarla solo se riceveranno un’adeguata stima economica e previsionale delle risorse che saranno messe a disposizione.

· Chiede alla Regione di porre la lotta alla povertà tra le priorità degli interventi da realizzare, sia mettendo a disposizione risorse utili a tale scopo, sia attivandosi presso il Governo e gli organi legislativi nazionali per ottenere la predisposizione di un Piano nazionale di contrasto alla povertà assoluta.
